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RELAZIONE 

DEL    SOLENNE    INGRESSO 

DelV  Illujhijfimo  ,  e  Re'verendiJJìmo 
MONSIGNOR 

FRANCESCO  CASTELLINI 

VESCOVO    DI    TIVOLI 
NELLA     DETTA     CITTA 

U  dì  g .  Aprile   mdcclviii. 


IN     ROMA 


NELLA  iiTAMPERlA  DI  GENEROSO  SALOMONI 
CO^  LICENZA    DE'    SV  PERIQRl.^ 


Elezione,  che  la  Santità  di  N.  S.  Benedet- 
to XiV.  fi  degnò  fare  dell' llimo  ,  e  Rmo  Mon- 
fignor  Francefco  CaReilini  alla  Chiefa  di  Tivo- 
li ,  come  di  loggetto  qualificato  ,  e  per  la  fua 
pietà  ,  dottrina  ,  e  fervigj  renduti  alla  S.  Sede 
3en  meritevole  del  grado  vefcovile  ,  fu  da  tutta  quella  Citta, 
e  fpecialmente  dal  Capitolo  tanto  applaudita  ,  che  per  dare 
un  pubblico  teftimonio  della  comune  ioddisfazione  furono  de- 
putati quattro  Canonici,  ed  altrettanti  Gentiluomini  da  por- 
tarfi  in  Roma  tanto  per  complimentare  S.  S.  lUma  ,  che  per 
affiltere  alla  di  lui  confagrazione  feguita  il  giorno  di  Palqua 
nella  Bafilica  de'  SS.  XII.  Apofioli  :  il  medefim.o  ,  ed  anche 
maggiore  impegno  ebbero  in  prepararfi  a  riceverlo  nel  fuo 
primo  ingreHò  colla  maggior  folennita  ,  ed  onorificenza  .  Fif- 
fatofi  dunque  da  Monfig.  Vefcovo  il  Lunedi  3.  Aprile  per  la 
fua  entrata  ,  fu  per  le  ore  21.  di  elfo  giorno  intimata  al  Ca- 
pitolo ,  Clero  ,  Magiftrato  ,  ed  Officiali  della  Citta  la  Pro- 
cefTione  ,'  per  decorar  la  quale  furono  antecedentemente  den- 
tro ,  e  fuori  della  Città  medefima  difpodi  diverfi  archi  de- 
centemente ornati  ,  e  la  porta  di  S.  *'  roce  nobilmente  rico- 
perta di  damafchi  ,  e  velluti  rodi  trinati  d'  oro  ,  con  arme 
di  N.  S.  PP.  Benedetto  XIV.  di  Monfig.  Vefcovo  ,  e  delle 
Città  di  Viterbo  ,  e  Tivoli  come  confederate  .  In  un  cartello 
Rei  mezzo  dei  fregio  della  porta  leggevafi  i'  ifcrizione 
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FRANCISCO  CASTELLINIO 

EPISCOPO  TIBVRTINO 

VRBEM  HANC 

FELICITER 

INGREDIENTI. 

In  vicinanza  della  porta  fu  dentro  ,  e  fuori  convenevol- 
mente adobbata  di  damalchi  ,  e  velluti  roffi  la  ftanza  de'  pa- 
ramenti ,  in  cui  il  nuovo  Veicovo  dovea  veftirfi  pontifical- 
mente .  Dal  primo  arco  eretto  circa  40.  palfi  fuori  della 
porta  fino  alla  Cattedrale  ,  furono  le  flrade  fparfe  vagamen- 
te di  verdura  ,  le  feneftre  adobbate  ,  ed  in  varj  luoghi ,  maf- 
fime  vicini  alla  detta  Chiefa  le  pareti  ricoperte  di  fetini,  ed 
arazzi.  La  Cattedrale  poi  fu  riccamente  parata,  rimanendo 
fcoperti  ,  illuminati  ,  ed  efpofti  alla  pubblica  venerazione  di- 
verfi  corpi  di  Santi  Martiri  Tiburtini  ,  che  in  efla  ripofa- 
no  ,  e  l'antichilTima  venerabile  immagine  del  SS.  Salvadore 
racchiufa  in  baili  rilievi  ,  ed  ornati  di  argento  dorato  . 

Circa  le  ore  20.  radunatifi  nel  palazzo  del  Magiflrato  il 
Capomilizia  ,  con  i  tre  Priori  ,  i  Cittadini  primarj  ,  gli  Of- 
ficiali ,  ed  i  falariati  del  Pubblico  ;  e  montati  quivi  a  caval- 
lo ,  preceduti  dalla  Compagnia  delle  Corazze  fìmilmente  a 
cavallo  ,  s'  incamminarono  ordinatamente  verfo  la  porta  di 
S.  Croce  ,  dove  pur  fi  refe  il  C  lero  Secolare  ,  e  Regolare  , 
colle  Confraternite  ,  ed  altri  ,  che  aveano  luogo  nella  Pro- 
ceiTione  .  Intanto  Monfignor  Vefcovo  s'era  portato  incognito 
al  Seminario  romano  in  diflanza  di  circa  cento  paffì  fuori 
della  porta  ,  e  da  quefto  luogo  comparve  a  cavallo  in  abito 
prelatizio  viatorio  col  feguito  di  tutta  la  fua  corte  :  ed  arri- 
vato alla  Chiefa  della  Madonna  detta  dell'Oliva,  che  fu  an- 
che elfa  adobbata  ,  fu  incontrato  dal  Capitolo  ,  ed  ivi  fmon- 
tato  da  cavallo  ,  e  deporto  l'abito  viatorio  fi  veftì  della  cap- 
pa 5  e  cappello  verde  pontificale  ;  e  di  nuovo  montato  fopra 
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altro  cavallo  coperto  di  bardatura  pavonazza  arrivo  alla  por- 
ta della  Citta  ricevuto  ivi  dal  Magiltrato  ,  e  fua  corniriva  , 
ed  accolto  dagli  applaufi  ,  e  dagli  evviva  di  un  numerolo  po- 
polo affollato  dentro  ,  e  fuori  di  efìTa  porta  ,  e  tenuto  a  fre- 
no dalla  Soldatefca  a  piedi  ,  la  quale  alla  villa  del  Prelato  lo 
faluto  alla  militare  .  Smontato  il  Vefcovo  ,  e  genufleffo  fopra 
il  tappeto  ,  e  cufcino  preparativi  ;  baciò  il  Crocififfo  ,  che  li 
prelentò  la  prima  Dignità  ,  cioè  l' Archidiacono  uomo  nona- 
genario, veltito  di  piviale  di  lama  d'argento;  e  recatofi  eflb 
Vefcovo  alla  ftanza  de'  paramenti,  depolla  la  cappa  fi  vedi 
pontificalmente  di  piviale  e  mitra  preziofa  ,  e  di  nuovo  mon- 
tò in  un  cavallo  bardato  di  bianco  . 

Intanto  col  rimbombo  di  uno  flrepitofo  fparo  ,  e  col 
fuono  continuo  di  tutte  le  campane  della  Citta  s'incaminò  la 
Procefllone  col  feguente  ordine  .  Per  avanguardia  marciarono 
le  Compagnie  de'  Soldati  a  piedi  co'  loro  tamburri  ,  ed  infe- 
gne  5  che  in  mezzo  alla  folla  aprirono  la  flrada  alle  due  Com- 
pagnie della  Carità  ,  e  della  Madonna  del  Ponte  co'  loro  flen- 
dardi  .  Segui  il  corteggio  ben  numerolo  del  Magiftrato  a  ca- 
vallo parte  in  abito  talare  ,  e  parte  in  abito  nero  da  Citta  : 
quindi  la  famiglia  ,  e  domeflici  di  Monfig.  Vefcovo  ,  ed  ap- 
prefso  tutti  i  Cittadini  principali  parimente  in  abito  nero  da 
Citta  fopra  cavalli  riccamente  bardati  .  Dovea  poi  ,  fecondo 
r  ordine  prefifso  feguire  il  Magiftrato  ;  ma  avendo  quefti  per 
buon  tratto  di  ftrada  portate  le  afte  del  baldacchino  ,  non  li 
fu  poi  permefso  dalla  gran  calca  ,  e  dall'  anguftia  di  poter 
pafsare  innanzi ,  onde  fu  ftimato  conveniente  ,  che  prendefse 
luogo  dopo  il  Vefcovo  ,  fecondo  il  confueto  della  Citta  in  al- 
tre Proceflioni  .  Ai  Cittadini  dunque  fuccedettero  gli  Ordini 
Religiofi  de'  Carmelitani  ,  Capuccini  ,  Francefcani  del  terz'  or- 
dine, Minori  Olservanti,  e  Domenicani;  dipoi  la  Banda  de'  So- 
natori di  Caftel  S.  Angelo  di  Roma  :  e  poi  precedendo  il  Pa- 
diglione della  Cattedrale  ,  come  decorata  del  titolo  di  Bafili- 
ca  ,  il  Clero  Secolare  ,  cioè  i  Chierici  del  Seminario  ,  ed  al- 
tri della  Citta  ,  e  Diocefi  ,  i  Curati,,  il  Coro  de'  Mufici,  che 
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cantavano  con  buon'armonia  ciò  ,  che  fuole  cantarfi  in  fimiii 
funzioni ,  ed  in  ultimo  il  Capitolo  compolio  di  Beneficiati,  Ca- 
nonici,  e  (]uattro  Dignità.  Finalmente  s'incamminò  Monfig. 
Velcovo  a  cavallo  pontificalmente  veftito  come  lopra  ,  fotto 
il  baldacchino  ,  le  cui  afte  furono  foftenute  prima  ,  come  fi  è 
detto  dal  Magiftrato  ,  e  poi  da  otto  principali  Cittadini  con 
abito  da  Citta  nero  ,  ed  al  lato  del  baldacchino  la  guardia 
di  Soldati  con  fucile  e  bajonetta  in  canna  .  Segu'i  il  Magi- 
ilrato  ,  cioè  i  fudetti  Capomilizia  ,  e  tre  Priori  con  ruboni 
di  damafco  nero  ,  e  berrette  di  velluto  fimile  ,  parimente  fo- 
pra  cavalli  coperti  fino  a  terra  di  valdrappe  nere  ,  col  fi^gui- 
to  del  Collegio  de'  Dottori  in  toga  pure  a  cavallo  con  val- 
drappe nere  .  Per  retroguardia  marciavano  a  cavallo  le  Co- 
razze feguitate  da  cavalli  di-  rilpetto  ,  e  dalla  muta  ,  e  car- 
ri deh'  equipaggio  di  S.  S.  iUma  con  coperte  guarnite  delle 
fue  armi  gentilizie  . 

Con  tal  dilpofizione  ,  con  ugual  paflb  ,  e  con  ordine  non 
mai  interrotto  fi  avanzò  la  Proceflione  fino  al  Duomo  ,  men- 
tre nel  paffare  per  le  ftrade  Monfig.  Velcovo  andava  benedi- 
cendo il  popolo  accorfo  anche  da  luoghi  i  più  remoti  della 
vafta  Diocefi  ,  che  con  replicate  grida  ,  ed  acclamazioni  di- 
mandavano la  benedizione  ,  dando  legni  di  eftr^mo  giubilo 
nella  comparfa  del  nuovo  loro  amatiffimo  Paftore .  La  vifta  di 
quefto  fpettacolo  come  capace  d'imprimere  nella  mente  de- 
gli uomini  una  forte  idea  dell'  amplilTima  autorità  ,  che  ha 
Crifto  Signor  noftro  lafciata  ai  SuccefìTori  degli  Apoftoii  fopra 
la  terra  ,  tra  gli  applaufi  ,  e  le  feftevoli  voci  de'  rifguardan- 
ti  rifcoffe  lagrime  di  tenerezza  ,  e  rifvegliò  negli  animi  un 
vero  fentimento  di  venerazione  dovuta  al  fagro  carattere 
vef:ovile  . 

Arrivata  l' avanguardia  de'  Soldati  a  piedi  alla  piazza 
della  facciata  principale  del  Duomo  fi  fchierò.  all'intorno  per 
far  argine  alla  gran  moltitudine  ,  che  sboccava  da  tutte  le 
ftrade,  e  per  tener  libero  l'ingrelTo  alla  Proceffione  ,  la  qua- 
le divifa  in  due  ale  andò  prendendo  pofto   dentro  la   grande 
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Chiefa  ;  innanzi  la  cui  porta  Imontò  Monfig.  Vcfcovo  fopra 
deilo  (trato  ivi  diftefo  ,  e  portoli  Talpt-rlorio  dalì'ArchidiacO' 
J10  come  lopra  veftito  ,  afperfe  le  fteflb,  ed  i  circofianti  cuii'ac- 
qua  benedetta  ,  e  dopo  efifere  ftato  dal  medefimo  Archidia- 
cono  incenfato  intonò  l'Inno  (  Te  Deum  laudamus  )  nel  pro- 
feguirfi  il  quale  dal  Coro  ,  con  replicato  fparo  entrò  nella 
Chiefa  ,  ed  arrivato  all'  altare  del  Sagramenro  ,  rimofTo  il 
baldacchino  ,  e  deporta  la  mitra  orò  divotamente  .  RiafTunta 
di  nuovo  la  mitra  s'incamminò  all'aitar  maggiore,  dove  fe- 
ce fimilmente  fui  faldiftorio  la  fua  preghiera  .  Finito  il  (  Te 
Dcum)  recitatofi  dall' Archidiacono  l'Oremus^  Monfig.  Vef- 
covo  afcefo  al  trono  ,  e  fedendo  con  mitra  nella  cattedra 
vefcovile  ,  ricevè  amorofamente  al  bacio  della  mano  il  Ca- 
pitolo ,  il  Magiftrato  ,  ed  anche  i  principali  Cittadini  ,  e  To- 
gati ,  che  dai  Maeftri  di  cerimonie  non  fi  poterono  rattene- 
re  ,  ficchè  non  fi  fpingeflero  innanzi  a  far  ancor' elfi  queft'at- 
to  benché  infolito  di  riverenza  .  Dopo  il  bacio  della  mano 
fu  da  un  Sacerdote  diocefano  recitata  l'Orazione  latina  ,  e 
ne  furono  in  fine  di  efla  difpenfati  i  libretti  ftampati  tanto 
a  Monfig.  Vefcovo,  che  al  Clero,  Magiftrato  ,  e  Cittadini. 
Accedendo  poi  Monfig.  Vefcovo  all'altare,  cantatafi  l'Anti- 
fona, e  l'Orazione  di  S.  Lorenzo  Titolare  ,  colla  replica  di 
nuovo  fparo  diede  la  folenne  benedizione  :  dopo  la  quale  de- 
porti i  paramenti  ,  e  prefa  la  cappa  fi  ritirò  nel  palazzo  ve- 
fcovile contiguo  alla  Cattedrale  accompagnatovi  dal  Capito- 
lo ,  Clero  ,  Magiftrato  ,  e  principali  Cittadini  ,  quali  tutti 
S.  S.  Illma  con  benignifiìme  efpreflioni  ringraziò  dell'  onore 
flraordinario ,  concai  Tavcano  ricevuto,  e  di  cosi  amorevo- 
li dimortrazioni  della  loro  filiale  devozione  . 

La  fera  medefima  furono  per  tutta  la  Citta  fatte  illu- 
minazioni ,  e  fuochi ,  ed  in  ifpecie  nella  piazza  della  Catte- 
drale ,  dove  dopo  l'incendio  di  molte  botti  ,  furono  accefe 
gran  fiaccole  ,  e  lanternoni  ben  difporti  nella  facciata  della 
Chiefa  ,  che  fervirono  di  dilettevole  fpettacolo  .  Finalmente 
nella   piazza   laterale    del  Duomo   detta    il  Poggio   dopo    uà 
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numerofo  fparo  fu  incendiata  una  machina  di  fuoco  artificia- 
to molto  vaga  ,  e  copiofa  ,  che  per  buona  mezz'ora  diede 
divertimento  all'affollato  popolo  fpettatore  . 

Fu  compitiffima  l'allegria  di  quefta  funzione  ,  non  folo 
per  la  proprietà  delle  pedone  ,  e  di  tutt'  altro  ,  che  lervi  a 
folennizzarla  ,  ma  anche  perchè  non  oftante  si  gran  concorfo 
dj.  foraftieri  ,  che  ingombravano  le  ftrade  della  Citta  ,  tutta- 
via non  avvenne  disordine  ,  o  inconveniente  alcuno  ;  ma  fu 
efeguito  tutto  con  fomma  quiete  ,  e  tranquillità  ,  e  però  ne 
fu  lodata  la  condotta  mafTu-ne  dagli  eftranei ,  e  dalli  ftelTi  Ro- 
mani ,  che  fé  ne  partirono  foddisfattiffinii  .  Tutta  la  Citta  ne 
rende  umili  grazie  alla  Divina  bontà  ,  e  dalla  medefima  im- 
plora la  continuazione  delle  celefti  benedizioni  con  una  lun- 
ga,  e  profpera  confervazione  dell'ottimo  fuo  novello  Paftore  . 
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